
 

 
   

 
VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

SEDUTA DEL GIORNO 27 GENNAIO 2021 
NUMERO PROGRESSIVO 96 - ANNO 2021 

 
In data 27 gennaio 2021 si è tenuta dalle ore 14:30 la seduta n. 96 del Consiglio di Dipartimento nella 

sua composizione integrale in modalità telematica sulla piattaforma Team per discutere i seguenti punti 
iscritti all’ordine del giorno: 

 
1. Comunicazioni   
2. Approvazione del verbale del 22 dicembre 2020 
3. Segnalazioni e interrogazioni dei rappresentanti degli studenti 
4. Segnalazioni e proposte da parte dei CdS 
5. Segnalazioni e proposte della Commissione Paritetica Docenti-Studenti 
6. Segnalazioni e proposte da parte della Commissione Ricerca 
7. Chiamata diretta ERC di II fascia nel ssd M-STO/02. Delibera 
8. Offerta formativa: proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei Corsi di studio “Scienze 

politiche e Relazioni internazionali” (Classe L36), “International Studies” (Classe LM52), “Relazioni 
Internazionali” (Classe LM52) e “Scienze delle pubbliche amministrazioni” (Classe LM63) 

9. Assegni di ricerca 
10. Pratiche studenti 
11. Convenzioni 
12. Variazioni di budget  
13. Autorizzazioni e pareri  
14. Nomina cultori della materia 
15. Varie ed eventuali    

OMISSIS 
 

Assume la Presidenza il prof. Daniele Fiorentino, Direttore del Dipartimento, il quale, verificata la regolare 
convocazione del Collegio e constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. Assume le 
funzioni di Segretario verbalizzante la dottoressa Laura Fasanaro; sono presenti il dottor Luca Morgante, 
segretario amministrativo e responsabile del verbale e la Sig.ra Paola Masini, responsabile della didattica.  

 
OMISSIS 

 
1. Approvazione del verbale del 22 dicembre 2020 

Il Presidente riceve preliminarmente conferma della ricezione del verbale in argomento. 
Il verbale viene approvato all’unanimità, condividendone il Consiglio contenuto e formulazione. 
 

OMISSIS 
 
7.  Chiamata diretta ERC di II fascia nel ssd M-STO/02. Delibera   
  Il Presidente ricorda che poco prima delle vacanze natalizie sono stati pubblicati i risultati del bando ERC 
Consolidated Grant. Si è quindi venuta a creare un’opportunità unica per il Dipartimento, quella cioè di 
contrattualizzare con un posto di II fascia nel ssd M-STO/02 una delle vincitrici di tale bando, la dott.ssa 
Felicita Tramontana. Tale posizione rappresenterebbe un enorme privilegio per il Dipartimento, che ne 
trarrebbe immediato giovamento sia in termini di immagine che di ritorno economico tanto istantaneo, 
grazie alla cospicua dote di cui dispone il Grant (oltre 3 milioni di euro), quanto di FFO futuro (e quindi, di 
conseguenza, in una maggiore consistenza di p.o. a propria disposizione). Nel contempo sono state 
comunicate dal CdA e dal SA le quote relative al saldo di p.o. nel 2020 per le disponibilità assunzionali dei 
Dipartimenti; la quota di spettanza per il Dipartimento di Scienze Politiche è di 0,30, a cui aggiungere un 
ulteriore 0,7 mirato a una chiamata esterna di II fascia. La proposta che si porta all’attenzione del Consiglio 
da parte della Commissione Programmazione, riunitasi nei giorni scorsi e valutato complessivamente quanto 
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sopra esposto, è quella di spostare lo 0,7 che è ancora sospeso per il bando aperto di SPS/04 già deliberato 
in passato da questo Consiglio, al fine di formalizzare la chiamata diretta della dott.ssa Tramontana quale 
docente di II fascia nel ssd M-STO/02. Dal momento che nel 2021 il Dipartimento potrà usufruire, grazie al 
piano straordinario del MUR, di ben 3 posizioni di RTDB, una di queste posizioni verrà conseguentemente 
assegnata ad un concorso per il ssd SPS/04; rimarrebbe pertanto ancora nelle disponibilità del Dipartimento 
una quota pari a 0,7 di nuova assegnazione. 
 Il Presidente invita il prof. Caravale a presentare la dott.ssa Tramontana alla quale trasmette 
contestualmente i complimenti di tutto il Dipartimento.  
 Il Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito. 
 Il Consiglio approva all’unanimità. 
 La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
  
8. Offerta formativa: proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei Corsi di studio “Scienze politiche 
e Relazioni internazionali” (Classe L36), “International Studies” (Classe LM52), “Relazioni Internazionali” 
(Classe LM52) e “Scienze delle pubbliche amministrazioni” (Classe LM63) 

Il Presidente informa che sono pervenute dall’Ateneo le osservazioni che il CUN ha formulato, nella 
riunione del 21.01.2021, in relazione agli ordinamenti dei corsi di studio di nuova istituzione, in cui si indicano 
alcune modifiche da apportare sia alle LM “Digital Society” (Classe LM 62) e “Sicurezza globale: ambiente, 
energia e conflitti” (Classe LM 52), sia alla L-37 in “Cooperazione e sviluppo”, anche se in questo caso con 
interventi minori. Per le due LM si richiedono modifiche sostanziali. I referenti dei corsi e le segreterie sono 
già al lavoro per poter inserire la riformulazione degli ordinamenti in base alle osservazioni del CUN nelle 
SUA-CdS entro il termine fissato al 3 febbraio p.v. Informa altresì che, quanto alla revisione dei Corsi di Laurea 
rimasti attivi, sono pervenute all’ultimo momento alcune proposte di modifica alla L-36, rispetto al quadro 
presentato ai diversi CdS. Il Presidente ricorda che, come annunciato nel Consiglio precedente, sarebbe stato 
possibile apportare piccoli aggiustamenti e inserimenti che sostanzialmente non modificassero l'impianto 
raggiunto dopo una lunga discussione di oltre un anno. Segue dibattito. Prende la parola il prof. Spadafora, 
chiede che la riunione venga aggiornata con un ordine del giorno diverso, chiede che siano resi noti i rilievi 
del CUN quanto alle nuove proposte di istituzione di corsi di laurea. Il Presidente precisa che per apportare 
le modifiche richieste dal CUN ha chiesto una delega perché i tempi per apportare quelle modifiche sono 
stretti, le revisioni sono appena arrivate e la scadenza è molto vicina. Il prof. Spadafora chiede che vengano 
trasmessi a tutti i rilievi del CUN e i verbali della commissione che si è occupata delle revisioni; lamenta la 
mancanza di discussione e informazione. Il prof. Marcucci, precisa che non vi è stato alcun intervento di 
revisione di cui il Consiglio non sia stato informato, quello che si discute al Consiglio odierno, nella sostanza 
è frutto di un lavoro condiviso e trasparente. Il Presidente ribadisce che quanto alle modifiche suggerite dal 
CUN è ormai da tempo consolidata la prassi della delega al Direttore. Il prof. Romei ribadisce che la procedura 
è stata seguita con correttezza e che sono stati informati i rispettivi collegi e corsi di laurea. Peraltro, la 
Commissione per la revisione degli ordinamenti ha solo il compito di proporre, le decisioni spettano poi al 
Consiglio di Dipartimento. La prof.ssa Modugno specifica che il verbale della riunione del CDU del 25 gennaio 
è stato inviato dopo poche ore.  

Il Presidente mette dunque in approvazione le revisioni che erano già state rese note.  
Il Consiglio approva con un'astensione (Spadafora). Il Prof. Antonio Spadafora lamenta la violazione, nella 

fattispecie, del principio di pubblicità e di trasparenza, a cagione del mancato invio, in previsione dell’odierna 
seduta consiliare, della documentazione indispensabile ai fini della ricostruzione dell’istruttoria svolta, e 
dunque delle ragioni in fatto e in diritto a fondamento della delibera sottoposta all’approvazione consiliare, 
con particolare riferimento ai rilievi formulati dal CUN agli ordinamenti didattici dei corsi di laurea di nuova 
istituzione, approvati con delibera del Consiglio di Dipartimento del 24 novembre 2020, oltre che ai verbali 
delle riunioni della Commissione dipartimentale incaricata della revisione degli ordinamenti didattici. Chiede, 
per l’effetto, che la predetta documentazione venga immediatamente trasmessa a tutti i componenti del 
Consiglio di Dipartimento e che l’odierna seduta venga rinviata, con congruo termine, all’esito della 
produzione documentale. Il Prof. Antonio Spadafora lamenta, nondimeno, la palese discrasia tra la 
formulazione dell’ordine del giorno, quanto al punto n. 8, e la delibera che viene sottoposta all’approvazione 
del Consiglio di Dipartimento nell’adunanza odierna. 

Riguardo alle modifiche alla LM-63, prendono la parola il prof. Romei e la prof.ssa Di Lascio per spiegare 
le modifiche apportate al progetto. Prendono la parola la prof.ssa Cavallari e il prof. Nuti per illustrare le 
leggere modifiche apportate ai due corsi LM 52, Relazioni Internazionali e International Studies. La prof.ssa 
Cavallari sottolinea come nel primo corso in italiano la modifica riguardi sostanzialmente la riduzione a soli 
due percorsi, uno di Relazioni internazionali e uno di Studi europei, in ragione della creazione di due nuove 



3 

 

LM, la 62 in Digital Society e la 52 in Sicurezza Globale. Il prof. Nuti conferma e illustra ulteriormente alcuni 
passaggi della revisione, in particolare per la laurea in International Studies. Segue breve discussione. Prende 
la parola il prof. Torino per illustrare il progetto delle modifiche ordinamentali alla L-36 in ‘Scienze politiche 
e relazioni internazionali’, unica L-36 residua dopo la deliberata disattivazione della L-36 in ‘Scienze politiche 
per il Governo e l’Amministrazione’ e della L-36 in ‘Scienze politiche per la cooperazione e lo sviluppo’. Il Prof. 
Torino illustra lo svolgimento dell’ultimo CDU del 25 gennaio, che ha fatto seguito ai CDU del 17 novembre 
2020 e del 15 dicembre 2020, in cui le modifiche ordinamentali sono state ampiamente discusse dai membri 
del Collegio e che hanno dato luogo – anche in ragione degli interventi della Commissione revisione 
ordinamenti e dei diversi colloqui avuti dal Direttore con numerosi colleghi – all’attuale documento che 
riporta le modifiche ordinamentali ed è oggi in approvazione. Come detto in altre occasioni, la L-
36 riformata assumerà la denominazione di ‘Scienze Politiche’ ritenuta più coerente con il carattere unitario 
della medesima e con la presenza dei quattro percorsi. Il Prof. Torino comunica che sta lavorando insieme 
agli uffici centrali di Ateneo e del Dipartimento con grande intensità per completare i 
quadri RAD della SUA, dove è necessario inserire tutti i SSD della futura L-36, e che sta procedendo a creare 
ampi range nei CFU attribuiti ai diversi SSD al fine di assicurare alla futura L-36 la flessibilità necessaria per 
realizzare l’offerta programmata divisata nel documento discusso in seno al CDU e oggi in approvazione. In 
estrema sintesi, la L-36 avrà un blocco iniziale di insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti (nove 
insegnamenti e due lingue) utili a costituire una solida e multidisciplinare formazione di base, da cui si si 
dipartiranno quattro percorsi (‘Mondo globale e relazioni internazionali’, ‘Governo e Amministrazione’, 
‘Politica contemporanea’, ‘Studi europei’, per un totale di ulteriori 8 esami, ai quali si aggiungeranno due 
esami a scelta libera dello studente a cui sono attribuiti 12 CFU), che consentiranno agli studenti di 
diversificare la propria formazione in ragione delle future strade professionali o curriculum di studi che gli 
studenti vorranno intraprendere. In ragione del forte impegno didattico richiesto agli studenti con gli esami 
di base, caratterizzanti e affini, i CFU attribuiti alla prova finale sono stati di necessità ridotti a 6, mentre alle 
altre attività formative sono stati attribuiti 4 CFU. Dopo un’ampia discussione, avviata da un intervento del 
Prof. Guida, il Direttore propone di spostare l'insegnamento di ‘Storia della Russia e dell’Europa orientale’ 
dal paniere 16 al paniere 17 del percorso ‘Mondo globale e relazioni internazionali’ e di inserirlo nel paniere 
17 del percorso in ‘Politica contemporanea’. Prende la parola il Prof. Nuti, a detta del quale le modiche 
descritte dai Proff. Fiorentino e Torino possono essere accettate, anche se non sono passate dalla 
Commissione revisione ordinamenti, nell’ottica della ricerca di un complessivo equilibrio finale e in qualità di 
decano della sua area esprime il proprio parere positivo sulle modifiche proposte. Prende la parola la Prof.ssa 
Cavallari, la quale suggerisce, visto che sono stati ridotti i crediti assegnati alla prova finale, di rivedere nel 
prossimo futuro anche i punti che possono essere attribuiti in sede di prova finale. I Proff. Fiorentino e 
Marcucci considerano la proposta della Prof.ssa Cavallari una possibilità da valutare. Prende la parola il Prof. 
Bonfiglio, il quale propone un'ulteriore modifica allo schema già sottoposto al CDU il 25 gennaio, espone la 
proposta e chiede che venga messa a verbale. Prendono la parola i Proff. Moro e Nuti e spiegano perché dal 
punto di vista formale quella proposta è irricevibile sulla base della tabella ministeriale. Prende la parola il 
Presidente, ricordando che questo processo di riforma deve rispondere anzitutto al migliore interesse degli 
studenti e che da tempo ha detto che a questo punto del processo sarebbero state valutate solo proposte 
non incidenti in maniera sostanziale su un’articolazione lungamente discussa ed esaminata. Prende la parola 
il Prof. Focarelli, per il quale la proposta del Prof. Bonfiglio è convincente sul piano dei contenuti, pur 
osservando che se la stessa non risponde ai criteri formali previsti dalle tabelle ministeriali bisogna 
naturalmente rimettersi a questi. 
  

Si procede con le votazioni sulle modifiche ordinamentali proposte, sulla base dei documenti presentati:  
1. Si mette in approvazione la LM-63. Approvata con un voto contrario (Bonfiglio) e 

un'astensione (Spadafora). 
2. Si mette in approvazione la L-36, Scienze Politiche. Approvata con un voto contrario (Bonfiglio). 
3. Si mette in approvazione la LM-52 in Relazioni internazionali. Approvata con un voto 

contrario (Bonfiglio) e un'astensione (Spadafora). 
4. Si mette in approvazione la LM-52 in International Studies. Approvata con un voto 

contrario (Bonfiglio) e un'astensione (Spadafora). 
 

La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
 
9. Assegni di ricerca  
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 Il Presidente comunica che il professor Antonelli ha proposto l’attivazione di un assegno di ricerca annuale 
dal titolo UNDERSTANDING DIFFERENT EXTREMISM AND RADICALISATION PATHWAYS AND TRENDS – 
PROJECT HORIZON 2020 PARTICIPATION - Analyzing and Preventing Extremism Via Participation". Tale 
assegno sarà integralmente finanziato da fondi esterni, e più precisamente da parte dei fondi del progetto 
Horizon 2020 di cui il medesimo professor Antonelli è coordinatore. Il Direttore lo ringrazia per l’impegno a 
favore del dipartimento e della disciplina e si complimenta per l’eccellente risultato conseguito. 
 Il Presidente invita quindi il Consiglio a deliberare in merito. 
 Il Consiglio approva all’unanimità. 
 La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 
  
 Il Presidente ricorda che questo Consiglio aveva autorizzato in precedenza l’avvio di diverse procedure 
concorsuali; alcuni docenti hanno ora chiesto di dare avvio alle procedure di attribuzione di alcuni contratti 
di collaborazione a vario titolo a loro imputati, dei quali bisogna ora nominare le rispettive commissioni di 
valutazione, come di seguito indicato: 

• 1 assegno di ricerca nel ssd SECS-S/04 (Demografia, referente dott.ssa Reynaud): Marusca De Castris, 
Cecilia Reynaud, Domenico Cucina 

Il Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito. 
Il Consiglio approva all'unanimità. 
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 

 
OMISSIS 

 
11. Convenzioni  
 Il Presidente ricorda che questo Dipartimento aveva aderito al Centro Interuniversitario di Studi e Ricerche 
Storico-Militari- CISRSM - Sede Amministrativa Università degli Studi di SIENA con delibere del CdA e SA del 
2003 ed è stato già rinnovato nel 2010 per una durata di 9 anni rinnovabili. I docenti che hanno rappresentato 
sin dalle origini il Dipartimento all’interno del Centro sono Fortunato Minniti e Leopoldo Nuti. Dovendo ora 
rinnovare la Convenzione, il Dipartimento è chiamato a confermare il proprio interesse e intento a voler 
autorizzare tale proposta di rinnovo, a firma del Magnifico Rettore; a tale proposito, una breve relazione sui 
risultati conseguiti e sugli obiettivi attesi nel prossimo rinnovo è stata redatta a firma congiunta dei due sopra 
nominati docenti. Si sottolinea che nessun impegno economico e/o finanziario è richiesto al Dipartimento. 

Il Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito. 
Il Consiglio approva all'unanimità. 

 La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
 

OMISSIS 
 

14.  Nomina cultori della materia 
 Il Presidente sottopone al Consiglio la seguente proposta di nomina a cultore della materia: 
 

Docente proponente Insegnamento Cultore 

 
Anna Simone 

 

Sociologia del diritto 
Caterina PERONI 

Sociologia giuridica e del mutamento sociale 

Stefania Bartoloni Storia contemporanea Susanna GARRONI 

 
Il Presidente sottopone al Consiglio la seguente proposta di rinnovo a cultore della materia: 
 

Docente proponente Insegnamento Cultore 

Antonio Iannuzzi Istituzioni di diritto pubblico Sara LUSI 

Il Presidente invita quindi il Consiglio a deliberare in merito. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 
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OMISSIS 
 

Non avendo preso la parola nessun altro componente del Consiglio, esaurita la discussione su tutti i 
punti posti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 17:00. 

Del che è verbale. 
 
 

Il Verbalizzante Il Presidente 

     Dott.ssa Laura Fasanaro Prof. Daniele Fiorentino 
Il Segretario Amministrativo 
      Dott. Luca Morgante 


